
 
 

  

Regione Emilia Romagna – Bando 

per il sostegno della transizione 

digitale delle imprese dell’Emilia 

Romagna (anno 2025) 



 

Obiettivo 

Favorire l’adozione delle più moderne soluzioni e tecnologie digitali finalizzate 

ad incrementare la flessibilità e adattabilità, la sicurezza, l’efficienza e la 

produttività di tutti o di parte dei processi organizzativi, produttivi e di servizio 

della loro catena del valore e delle filiere in cui esse operano. 

Soggetto gestore Regione Emilia Romagna 

Scadenze 

La procedura informatica sarà disponibile per la sola compilazione e validazione 

delle domande a partire dall’11 aprile 2025. 

Lo sportello per la presentazione delle domande aprirà il 15 aprile 2025 e resterà 

aperto fino al 28 aprile 2025. 

Dotazione 

finanziaria 
25 milioni di euro 

Soggetti 

beneficiari 

MPMI iscritte nel Repertorio Economico Amministrativo (REA) delle CCIAA 

competenti per territorio con sede legale e/o unità locali nell’Emilia Romagna 

aventi qualsiasi forma giuridica, ad esclusione dei soggetti pubblici e/o a 

partecipazione pubblica. 

Non sono ammissibili i soggetti che esercitano esclusivamente l’attività nei settori 

della produzione primaria di prodotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura. 

Spese ammissibili 

Sono previste le seguenti linee di intervento: 

• DIGITALIZZAZIONE DI BASE – LIVELLI 1 E 2 DELLA SCALA ACATECH mediante 

l’introduzione/implementazione/adattamento di soluzioni tecnologiche 

di base finalizzate a favorire un primo passo verso la digitalizzazione delle 

funzioni aziendali; 

• DIGITALIZZAZIONE AVANZATA – LIVELLI DA 3 A 6 DELLA SCALA ACATECH 

mediante l’introduzione/implementazione/adattamento di soluzioni 

tecnologiche avanzate, quali ad esempio le tecnologie abilitanti 

previste nel piano nazionale impresa 4.0. 

 

Gli interventi di cui sopra dovranno avere un importo minimo di € 20.000,00 e 

realizzati nel territorio dell’Emilia-Romagna. 

 

Si precisa che gli interventi non dovranno ricomprendere attività che sono parte 

di un’operazione oggetto di delocalizzazione in Emilia-Romagna, e che 

dovranno essere avviati a partire dalla data di presentazione della domanda e 

conclusi entro il 31 marzo 2026. 

 

Sono ritenute ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

a. acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, hardware, beni strumentali 

tangibili, anche usati o ricondizionati, anche nella forma del leasing e/o 

del noleggio;  

b. acquisto di licenze software o di abbonamenti per l’utilizzo di licenze 

software, di servizi erogati nella soluzione cloud computing e software as 

a service (SAAS);  

c. realizzazione di piccoli interventi edili, murari e di arredo strettamente 

collegati e funzionali alla realizzazione del progetto. Tale spesa è 

riconosciuta per un importo massimo di € 5.000,00; 

d. acquisizione di servizi per la creazione e/o adattamento/ 

personalizzazione/ customizzazione di software, applicativi e siti web;  

e. acquisizione di consulenze specialistiche strategiche per la realizzazione 

del progetto, comprese le spese per la realizzazione degli assesment 

relativi al livello di maturità digitale pre-intervento e post-intervento. Tale 

spesa è riconosciuta nella misura massima del 30% della somma delle 

voci a), b), c) e d).  



 

f. spese generali connesse alla realizzazione del progetto. Tali spese sono 

riconosciute nella misura forfettaria del 5% della somma delle voci a), b), 

c), d), e). 

Tipologia di 

agevolazione 

Contributo a fondo perduto nella misura massima pari al 40% della spesa ritenuta 

ammissibile. L’importo massimo di contributo concesso è pari a € 90.000,00. 

 

L’agevolazione non è cumulabile, per le stesse spese, con altre agevolazioni che 

costituiscono aiuti di stato o che siano concesse in regime de minimis. 

 

Nel limite del massimale di contributo previsto, è concessa una premialità del 7% 

nei seguenti casi: 

- nuove assunzioni e acquisizione di nuove competenze nel settore ICT o 

dell’organizzazione aziendale; 

- attività di impresa caratterizzata dalla rilevanza della presenza femminile 

e/o giovanile; 

- possesso del rating di legalità, a fronte di un fatturato annuo pari o 

maggiore a 2 mln di euro; 

- sedi c/o le quali vengono effettuati gli investimenti locate nelle aree: 

1. montane (Allegato C); 

2. interne dell’Emilia-Romagna (Allegato D); 

3. dell’Emilia-Romagna comprese nella carta nazionale degli aiuti di 

stato a finalità regionale (Allegato E). 

Iter di domanda 

Ciascuna impresa potrà presentare una sola domanda di contributo che può 

prevedere la realizzazione del progetto anche in più sedi e/o unità locali. 

 

Le domande devono essere validate ed inviate telematicamente attraverso 

l’applicazione web “SFINGE 2020”. 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2025/sostegno-della-transizione-digitale-delle-imprese-dell2019emilia-romagna-anno-2025/presentazione-domanda/allegato-c-2013-elenco-dei-comuni-delle-aree-montane.pdf/@@download/file/ALLEGATO%20C%20%E2%80%93%20Elenco%20dei%20comuni%20delle%20aree%20montane.pdf
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2025/sostegno-della-transizione-digitale-delle-imprese-dell2019emilia-romagna-anno-2025/presentazione-domanda/allegato-d-2013-elenco-delle-aree-interne.pdf/@@download/file/ALLEGATO%20D%20%E2%80%93%20Elenco%20delle%20aree%20interne.pdf
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2025/sostegno-della-transizione-digitale-delle-imprese-dell2019emilia-romagna-anno-2025/presentazione-domanda/allegato-e-2013-elenco-delle-aree-107-3-c.pdf/@@download/file/ALLEGATO%20E%20%E2%80%93%20Elenco%20delle%20%20AREE%20107.%203.%20C).pdf


 

 


